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In programma il 24 febbraio presso la sede della Città metropolitana del capoluogo emiliano

NotA INVIAtA ALL’AttENzIoNE
d E L  P R E s I d E N t E  d E L
CoNsIGLIo  dEI  M IN IstRI
PAoLo GENtILoNI

L’Istituto Italiano Fernando Santi,
Ente di formazione nazionale di cui
alla Legge 40/87, che opera nel
campo delle politiche attive e pas-
sive del lavoro, migrazioni e coope-
razione internazionale, ha
programmato la realizzazione di un
convegno sui temi delle politiche
sociali e del lavoro e della coope-
razione internazionale e allo svi-
luppo, particolarmente rivolte alle
popolazioni dei Paesi dai quali ori-
ginano i flussi migratori verso l’Eu-
ropa.
Il convegno è organizzato di con-

certo con le rappresentanze del Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche
sociali, della Regione Emilia Ro-
magna, della Città Metropolitana e
del Comune di Bologna e  si artico-
leranno in due sessioni.
Durante la sessione mattutina sa-

ranno affrontati i temi delle politiche
sociali e il loro raccordo con le po-
litiche e i servizi per il lavoro.   
Alla luce dell’esperienza maturate,
più significativamente in Sicilia e
della conseguente riflessione che
si rende necessaria, emerge che i
servizi all’impiego svolti da soggetti
privati, risultati più efficaci e funzio-
nali, sono quelli svolti presso e in
sinergia ai Centri per l’impiego. Re-
centemente, con delibera della

Giunta Regionale n. 1959 del 21
novembre 2016, la Regione Emilia
Romagna si è dotata di una disci-
plina in materia di accreditamento
dei servizi per il lavoro che si pone
all’avanguardia, nel quadro del-
l’obiettivo strategico del raccordo
delle politiche sociali e del lavoro.
Nel corso di tale sessione, verrà
evidenziata l’esigenza del raccordo
delle politiche del lavoro con quelle
per l’integrazione delle fasce deboli
della popolazione, come i migranti,
attraverso l’analisi delle opportunità
e dei vincoli di programmi specifici,
quali il Fondo FAMI – Fondo Asilo
Immigrazione e Integrazione.
Il corposo programma europeo

FAMI, infatti, contrariamente alla
aspettative, si limita agli interventi
di integrazione linguistica e cultu-
rale, lasciando scoperto il fronte
delle politiche attive e passive del
lavoro nei confronti delle comunità
immigrate, alimentando presenze
di inoccupati, i quali molto spesso,
in mancanza di lavoro, vagano
nelle città, sollecitando gratuità e
offerte di servizi (pulizia vetri, ac-
quisto merci di scarsa qualità,
spesso contraffatte, ecc.) che infa-
stidiscono i cittadini, mettendo a
dura prova i valori e la pratica se-
colare dell’accoglienza che caratte-
rizza il popolo italiano. Il convegno
sarà occasione per ipotizzare un
cambio di rotta nelle politiche euro-
pee, possibilmente dal 2017 al
2020, comunque in vista della
prossima programmazione 2021-
2027.
La sessione pomeridiana sarà de-
dicata ai temi delle migrazioni, for-
mazione professionale, lavoro e
cooperazione internazionale e allo

sviluppo, con un particolare appro-
fondimento delle tematiche legate
alla formazione in Italia e nei Paesi
di origine dei migranti, individuando
gli ambiti di maggior interesse
come quello delle nuove profes-
sioni dell’agro-alimentare e delle
tecnologie ambientali. Saranno
analizzati i temi del trasferimento di
tecnologie e di know-how, sia per il
tramite delle risorse umane sia at-
traverso l’installazione di impianti e
industrie.
Nel corso di tale sessione sa-

ranno poi analizzati nuovi possi-
bili modelli di cooperazione allo
sviluppo finalizzati a rapporti più
stretti ed efficaci tra i Paesi eu-
ropei e i Paesi destinatari degli
aiuti: il contributo specifico che
si intende dare è quello di sug-
gerire ai Paesi europei di con-
centrare gli aiuti in un rapporto
diretto con un numero limitato di
Paesi, in ragione di legami, sto-
rici, culturali ed economici, per
realizzare interventi finalizzati,
affinché questi abbiano una con-
notazione strategica ancorché
implementati in maniera disper-
siva.
Ciò permetterebbe, inoltre, di

valorizzare il ruolo delle Regioni
quali attori della cooperazione,
coordinando più strettamente le
loro politiche e strategie con
quelle nazionali.
Un’ulteriore proposta che sarà

fatta nel corso dei lavori è quella
di istituire nella prossima legi-
slatura un sottosegretariato alla
Presidenza, che non sia la ripe-
tizione di quello del Ministro Ric-
cardi o della Ministra Kyenge, in
quanto sarebbe destinato ad un

insuccesso, stante le resistenze
del Ministero degli Affari Esteri,
da un canto, e di quello del Mini-
stero dell’Interno d’altro. Il ruolo
del Ministero del Lavoro, e con-
seguentemente degli Assesso-
rati regionali al Lavoro, è stato
estremamente ridimensionato
con gli interventi previsti dai
fondi FAMI, per cui può rilan-
ciarsi tale ruolo acquisendo
nuove competenze o rilanciando
quelle di cui è detentore.
In tale contesto, si ritiene, per-

tanto, che debba istituirsi un sot-
tosegretariato alla Presidenza
che provveda alla direzione e al
coordinamento delle politiche
europee e nazionali in favore dei
Paesi tributari dei flussi migra-
tori e delle comunità immigrate
in Italia e al coordinamento
dell’utilizzo dei diversi fondi eu-
ropei, nazionali e regionali in
materia.
In considerazione dei temi trattati

e delle diverse prospettive affron-
tate dal convegno, sono stati invi-
tati ad intervenire ai lavori le
rappresentanze delle istituzioni re-
gionali, nazionali e comunitarie;
qualificate rappresentanze degli at-
tori della cooperazione internazio-
nale; esperti dei settori di interesse.
Il convegno avrà luogo a Bologna

venerdì 24 febbraio 2017, dalle 9
alle 18, presso Palazzo Malvezzi,
attuale sede della Città metropoli-
tana di Bologna, l’istituzione che ha
patrocinato l’iniziativa.

Luciano LUCIANI
Presidente Istituto 
Italiano Fernando Santi
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Attraverso questo Organismo l’Unione Europea s’impegna a eliminare la povertà

BRUXELLEs - La direzione ge-
nerale della Cooperazione inter-
nazionale e dello sviluppo è il
servizio della Commissione re-
sponsabile della politica dell'UE
per lo sviluppo e gli aiuti interna-
zionali. Essa è incaricata della
cooperazione internazionale allo
sviluppo, l'adattamento alle esi-
genze in evoluzione dei paesi
partner e la stretta collabora-
zione con la direzione generale
della Politica di vicinato e dei ne-
goziati di allargamento, così
come con altri importanti servizi.
Attraverso la Commissione,
l’Unione Europea s’impegna a
“eliminare la povertà e a co-
struire un mondo più equo e più
stabile” e focalizza i suoi inter-
venti sui fondamentali settori dei
diritti umani, della democrazia
(nonché di molteplici altri aspetti
del buon governo) e sulla cre-
scita inclusiva e sostenibile, al
fine di contribuire a creare cre-
scita nei paesi in via di sviluppo
cosicché i meno abbienti pos-
sano uscire dalla povertà. Tra i
suoi obiettivi si può annoverare
la promozione della democrazia,
lo Stato di diritto e il rispetto dei
diritti umani nei paesi in via di
sviluppo, il raggiungimento degli

obiettivi di svi-
luppo sosteni-
bile dell’ONU,
la promozione
di azioni volte
ad approfon-
dire la coope-
razione tra i
governi nazio-
nali dei diversi
paesi, garan-
tire la sosteni-
bilità del
p r o g r e s s o
e c o n o m i c o ,
sociale e am-
bientale nei
paesi in via di
sviluppo, avviare negoziati sulla
revisione dell’accordo di Coto-
nou con i paesi dell’Africa, dei
Caraibi e del Pacifico (ACP).  La
direzione generale venne isti-
tuita nel 1987 attraverso una
legge, la 49/87, che riunificava
così in un unico soggetto le atti-
vità svolte dal "dipartimento per
la cooperazione allo sviluppo",
nato nel 1979, e dal "Fondo aiuti
italiani" (rivolti, appunto, all'Africa
subsahariana), risalente invece
al 1985. La DG è formata da 12
Uffici, articolati in 3 Direzioni: Di-
rezione centrale per la program-

mazione degli interventi di coo-
perazione, Direzione centrale
per gli affari generali e ammini-
strativi della cooperazione e
l’Unità tecnica centrale, da cui
dipendono le unità tecniche lo-
cali distaccate. Dallo scorso 16
maggio 2016, la DG DEVCO è
diretta da Stefano Manservisi
(già capo gabinetto dell’Alto
Rappresentante dell’UE per la
politica estera e di sicurezza, Fe-
derica Mogherini) che interverrà
al Convegno dell’Istituto Italiano
Fernando Santi a Bologna il 24
febbraio prossimo.

La direzione Generale della dEVCo 
al centro della Cooperazione Internazionale

Nella foto, 
il direttore
della Direzione
Generale della
DEvCO, 
Stefano 
Manservisi

BoLoGNA - A seguito della concessione
del Patrocinio da parte della Città Metropo-
litana di Bologna per la realizzazione del
convegno su “Politiche sociali, lavoro e
cooperazione allo sviluppo”, l’Istituto Ita-
liano Fernando Santi ha ottenuto in conces-
sione l’uso della Sala Consiglio, una delle
più prestigiose di Palazzo Malvezzi Cam-
peggi, palazzo rinascimentale sede dell’Amministrazione provinciale bolognese dal 9 giugno 1931.
La sala, originariamente destinata ad ospitare i ricevimenti, oggi accoglie le riunioni del Consiglio
Provinciale. Essa, come da attenta descrizione fattane nel sito web della città metropolitana, si
caratterizza architettonicamente per il suo “grande ovale aperto nel soffitto attraverso cui si può
ammirare l'illusionistica prospettiva architettonica dipinta da Onofrio Zanotti sul cielo del piano su-
periore: un colonnato perimetrale sormontato da volte a tutto sesto e centrato da un dipinto ret-
tangolare rappresentante due figure femminili con ampi panneggi che si stagliano sulla volta del
cielo”. Palazzo Malvezzi - che sorge su Via Zamboni, nel pieno centro di Bologna – fu, invece,
fatto costruire su progetto di Bartolomeo Triachini, uno dei più rappresentativi architetti del maturo
'500 bolognese. Più tardi, nel 1725, il marchese Giuseppe Maria Malvezzi de' Medici fece realiz-
zare il maestoso scalone d'onore su progetto di Ferdinando Galli da Bibbiena e sotto la direzione
di Alfonso Torreggiani. Tale scalone porta alle altre sale del Palazzo, ovvero la Sala Zodiaco, la
Sala Giunta, la Sala Rossa - sala da ballo dei Malvezzi, caratterizzata dalla presenza di divani in
velluto rosso, poltrone cardinalizie, specchiature, lampadari e decorazioni allegoriche sul soffitto
-  la Sala Rosa, la Sala Verde – che ospita un camino in alabastro e marmi colorati, scolpito da
Massimiliano Putti – il Vestibolo e, infine, il salottino. Il descritto spessore storico, artistico e ar-
chitettonico del Palazzo Malvezzi Campeggi contribuirà ad arricchire ulteriormente il prestigio del-
l’iniziativa promossa dall’Istituto Italiano Fernando Santi.

d. d. B.

Stabilita la location 
del convegno:
sarà il maestoso 
Palazzo Malvezzi

Bologna - palazzo malvezzi, sede della città metropolitana

“Abiti da lavoro”
Dallo schizzo 
al cartamodello

Mostra all’Istituto italiano
di cultura di Toronto

toRoNto - Si è inaugurata
lo scorso 27 gennaio all’Isti-
tuto italiano di cultura di To-
ronto, una mostra creata e
curata dall’architetto, desi-
gner e artista milanese Ales-
sandro Guerriero dal titolo
“Abiti da lavoro”. Presentata
in anteprima alla Triennale di
Milano per favorire l’inseri-
mento lavorativo di giovani
disabili, invitati a passare
dallo schizzo al cartamodello,
la mostra comprende 40 la-
vori di artisti, designer e ar-
chitetti italiani e internazionali
fra i quali Issey Miyake,
Erwin Wurm, Vivienne We-
stwood, Elio Fiorucci e Coop
Himmelb(l)au. L’esposizione
è visitabile fino al 23 aprile.

L’imprenditoria
italiana punta 
sul Sudan

Nuove intese in fatto 
di commercio e finanza

KHARtoUM - L’Italia sempre
più vicina al Sudan. In cantiere
nuove possibilità di intese
commerciali e accordi finan-
ziari. Un segnale importante
arriva dalla Fiera Internazio-
nale di Khartoum, il principale
evento fieristico del Paese ri-
volto a imprese interessate a
intraprendere iniziative com-
merciali e forme di collabora-
zione economica con le
aziende sudanesi. A tagliare il
nastro tricolore del padiglione
italiano il Vice Presidente su-
danese Hassan Saleh Bakri
alla presenza del Direttore
Centrale per i paesi dell’Africa
del Ministero Affari Esteri ita-
liano, Min. Raffaele de Lutio.
«Non poteva esserci inizio mi-
gliore per un'iniziativa che da
anni convoglia per una setti-
mana intera, nel mese di gen-
naio, un importante numero di
imprese italiane alla ricerca di
prime partnership con le con-
troparti sudanesi» si legge in
una nota dell’Ambasciata. La
International Fair rappresenta
un appuntamento fondamen-
tale per lo scambio e la pro-
mozione tra il Sudan ed i
Paesi europei, arabi, africani e
latino-americani. 

* * * * * 
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Argentina, dichiarato il 2017
“Anno delle energie rinnovabili”

Certificazione CILS, a Siena
un corso per somministratori

BUENos AIREs - Il governo  del presidente Mauricio
Macri, ha dichiarato il 2017 “Anno delle energie rinnovabili
in Argentina”. Perno dell’iniziativa governativa è il cosid-
detto “Régimen de Fomento Nacional para el Uso de
Fuentes Renovables de Energía Destinada a la Produc-
ción de Energía Eléctrica” che, entro il dicembre 2025,
punta a ricavare dalle fonti rinnovabili fino al 20% del con-
sumo elettrico nazionale. Inoltre, con l’adozione dell’Ac-
cordo di Parigi sul clima del 2015, l’Argentina ha assunto
impegni in merito di fronte alla comunità internazionale e
ha già intrapreso numerose azioni volte a incentivare gli
investimenti nelle rinnovabili su grande scala – inglobate
nel “Programa RenovAr” – grazie al quale sono stati ag-
giudicati 59 progetti che, una volta a regime, apporteranno
una quantità di energia elettrica equivalente al 6% della
domanda nazionale. Il governo promuoverà attività, semi-
nari, conferenze e programmi educativi per contribuire a
diffondere tutti gli aspetti relativi allo sviluppo e l’utilizzo
delle energie rinnovabili. (dal sito www.internationalia.org)

sIENA - Organizzato dall’Università
per Stranieri, si svolge il prossimo
mese di marzo a Siena, un corso per
somministratori certificazione CILS. Il
corso ha l’obiettivo di fornire una pre-
parazione per l’organizzazione e la
somministrazione degli esami di certi-
ficazione CILS. Ciò rappresena il requi-
sito fondamentale per la validità e
l’affidabilità dell’intero processo di cer-
tificazione. 
Il corso si svolge presso la sede del-

l’Università per Stranieri di Siena
(piazza C. Rosselli, 27/28 - Siena e si
articola in due giornate). Il corso è in
programma il 20 e il 21 marzo prossimi.
Per ulteriori informazioni  www.uni-
strasi.it/1/10/3868/Corso_per_sommi-
nistratori_certificazione_CILS.htm

“Percorsi”, il progetto ministeriale 
per l’integrazione socio-lavorativa 
dei minori non accompagnati e dei giovani migranti
RoMA - Il progetto “Percorsi”, già al centro dell’articolo
scritto dal Ministro Poletti per lo Speciale Lavoro di Gocce
d’Oltreoceano dello scorso dicembre, si presenta come
un intervento di notevole importanza socio-lavorativa. Fi-
nanziato dal Fondo per le politiche migratorie, “Percorsi”
si pone l’obiettivo di creare dei percorsi integrati di inseri-
mento socio-lavorativo per i minori non accompagnati
(spesso titolari o, comunque, richiedenti protezione inter-
nazionale) e i giovani migranti che siano arrivati in Italia
come minori non accompagnati. Ad essi, attraverso lo
strumento della "dote individuale" (del valore massimo di
€ 5.000), vengono forniti dei servizi personalizzati – forniti
da soggetti pubblici e privati accreditati dalle Regioni al-
l'erogazione dei servizi per l'impiego e del lavoro - volti
allo sviluppo e maturazione di competenze lavorative, al-
l'inserimento socio-lavorativo e al raggiungimento di una
loro autonomia (attraverso la formazione “on the job” e i
tirocini, ad esempio.

Migranti, “Inside”: il progetto 
rivolto alle fasce vulnerabili per attivare tirocini 
al fine di favorirne l’inserimento lavorativo
RoMA - ll progetto “Inside”, INSerimento Integrazione
NordSuD inclusionE, anch’esso finanziato dalla Direzione
Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integra-
zione del Ministero del Lavoro, attraverso Italia Lavoro
(ora ANPAL - Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del
Lavoro) ed il Fondo Nazionale Politiche Migratorie, si af-
fianca a “Percorsi” quale misura volta ad assicurare una
maggior tutela alle fasce vulnerabili di migranti, attraverso
il loro inserimento socio-lavorativo. Tali fasce vulnerabili
si sostanziano nei soggetti titolari di protezione interna-
zionale, accolti nel Sistema di Protezione per Richiedenti
Asilo e Rifugiati (ovvero gli "SPRAR"). Anche INSIDE si
basa sul riconoscimento di "doti individuali di inserimento
socio-lavorativo" volte a qualificare le competenze indivi-
duali e a favorire l'occupazione. L'intervento rappresenta
un'azione pilota che sarà successivamente ampliata nel-
l’ambito della programmazione 2015-2020, finanziata a
valere sui fondi europei FSE – fondo Sociale Europeo e
FAMI – Fondo Asilo Migrazione e Integrazione.

Anch’esso finanziato dal Ministero del Lavoro attraverso l’ANPAL

Con il Jobs Act
viene introdotta
l’Agenzia Anpal

Italia lavoro
si rinnova

RoMA - Istituita attraverso il
Decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150 – ovvero
il decreto che dà attuazione
al cosìdetto Jobs Act – la
nuova Agenzia Nazionale per
le Politiche Attive del Lavoro
prende il posto di Italia La-
voro, con l’obiettivo di coordi-
nare a livello nazionale la
nuova Rete Nazionale dei
Servizi per le Politiche Attive
del Territorio, ovvero quelle
politiche del lavoro a favore
di persone in cerca di occu-
pazione, nonché volte alla ri-
collocazione dei disoccupati
in Naspi, in Dis-Coll o in Asdi
(assegno di disoccupazione),
attraverso la predisposizione
di strumenti a supporto degli
operatori pubblici e privati del
mercato del lavoro. L’ANPAL
si occupa di stabilire i pro-
grammi delle politiche attive
finanziati dal Fondo Sociale
Europeo, supervisionare la
Rete Nazionale, archiviare
tutti i fascicoli personali dei
lavoratori e tenere un albo
delle agenzie private del la-
voro, attraverso l’iscrizione al
portale “servizi Anpal” (già
portale Garanzia Giovani).

Diramati i dati
sull’andamento 
dell’occupazione

Nota semestrale 
sul mercato del lavoro

RoMA - Il Ministero del La-
voro ha diramato la nota se-
mestrale sul mercato del
lavoro degli stranieri in Italia
(2016). La nota spiega come
il tasso di occupazione dei la-
voratori stranieri, nel II trime-
stre del 2016, ha toccato
quota 59,5% (62,3% per gli
UE e 58,2% per gli Extra UE),
dunque un valore più ̀alto di
quello degli italiani pari al
57,5%. Parallelamente, il
tasso di disoccupazione della
popolazione straniera si e ̀at-
testato al 15% contro l’11,1%
dei lavoratori italiani. La popo-
lazione straniera in età ̀da la-
voro si attesta a circa 4 milioni
di cui oltre 2 milioni 400 mila
occupati, circa 425.000 per-
sone in cerca di lavoro e quasi
1 milione e 300 mila soggetti
inattivi. Ministero (www.la-
voro.gov.it).

* * * * * 

Già al centro dell’articolo scritto per “Gocce” dal ministro Poletti



CoNVEGNo
“PoLItICHE soCIALI, LAVoRo E CooPERAzIoNE ALLo sVILUPPo”

PRoGRAMMA dEI LAVoRI
oRE 9: ACCoGLIENzA E REGIstRAzIoNE PARtECIPANtI

oRE 9.30: APERtURA dEI LAVoRI
dELEGAto dI VIRGILIo MERoLA, sINdACo dI BoLoGNA
GIUsEPPE dE BIAsI,  CAPo dI GABINEtto dELLA CIttà MEtRoPoLItANA dI BoLoGNA

PRIMA sEssIoNE: “PoLItICHE soCIALI E dELL’INtEGRAzIoNE, PoLItICHE E sERVIzI PER IL LAVoRo”
CooRdINA E INtRodUCE: MARIsA Lo VERdE, REsPoNsABILE NAzIoNALE PER LE PoLItICHE FoRMAtIVE dI CUI ALLA LEGGE 40/87
dELL’IstItUto ItALIANo FERNANdo sANtI

INtERVENtI:
4EMILIo PoRCARo, dIRIGENtE sCoLAstICo CPIA BoLoGNA, CooRdINAtoRE NAzIoNALE dELLA REtE dEI CPIA - PREsIdENtE
dELLA CoMMIssIoNE IstRUzIoNE, PoLItICHE AttIVE E PAssIVE dEL LAVoRo dEL CoMItAto sCIENtIFICo dELL’IstItUto ItALIANo
FERNANdo sANtI
4GIANLUCA BoRGHI, AMMINIstRAtoRE UNICo “AsP CIttà dI BoLoGNA” 
4FABRIzIA MoNtI, REsPoNsABILE dEL sERVIzIo AttUAzIoNE dEGLI INtERVENtI E dELLE PoLItICHE PER L’IstRUzIoNE, LA FoRMAzIoNE
E IL LAVoRo, dIREzIoNE GENERALE ECoNoMIA dELLA CoNosCENzA, dEL LAVoRo E dELL'IMPREsA, REGIoNE EMILIA RoMAGNA
4MAssIMo RIzzUto, PREsIdENtE CoMMIssIoNE CIttAdINANzA, MIGRAzIoNI E ANtIdIsCRIMINAzIoNI dEL CoMItAto sCIENtIFICo
dELL’IstItUto ItALIANo FERNANdo sANtI
4BRUNo MARzIANo, AssEssoRE dELL'IstRUzIoNE E dELLA FoRMAzIoNE PRoFEssIoNALE dELLA REGIoNE sICILIANA
4VALENtINA APREA, AssEssoRE ALL'IstRUzIoNE, FoRMAzIoNE E LAVoRo dELLA REGIoNE LoMBARdIA
4VIRGINIA MURA, AssEssoRE dEL LAVoRo, FoRMAzIoNE PRoFEssIoNALE, CooPERAzIoNE E sICUREzzA soCIALE dELLA
REGIoNE sARdEGNA

CHIUsURA sEssIoNE MAttUtINA:
4MAURIzIo dEL CoNtE, PREsIdENtE AGENzIA NAzIoNALE PER LE PoLItICHE AttIVE dEL LAVoRo (ANPAL)*
4LUCIANo LUCIANI, PREsIdENtE NAzIoNALE IstItUto ItALIANo FERNANdo sANtI

oRE 13: PRANzo E sosPENsIoNE dEI LAVoRI

oRE 15: RIPREsA dEI LAVoRI
4GIAN LUIGI MoLINARI, PREsIdENtE CoNsULtA dEGLI EMILIANo RoMAGNoLI NEL MoNdo, REGIoNE EMILIA RoMAGNA
4dANIELE MANCA, VICEsINdACo MEtRoPoLItANo dI BoLoGNA, sINdACo dI IMoLA

sECoNdA sEssIoNE: MIGRAzIoNI, FoRMAzIoNE PRoFEssIoNALE, LAVoRo  E CooPERAzIoNE INtERNAzIoNALE

INtRodUCE E CooRdINA I LAVoRI:
4LUCIANo LUCIANI, PREsIdENtE IstItUto ItALIANo FERNANdo sANtI

INtERVENtI:
4VIttoRIo PRodI, PREsIdENtE dELLA CoMMIssIoNE AMBIENtE, CLIMA, AssEtto tERRItoRIALE E RIsoRsE ALIMENtARI dEL
CoMItAto sCIENtIFICo dELL’IstItUto ItALIANo FERNANdo sANtI
4dARIo CARtABELLottA, CoMMIssARIo dEL LIBERo CoNsoRzIo CoMUNALE dI RAGUsA E REsPoNsABILE CLUstER
BIoMEdItERRANEo dI EXPo 2015
4JEAN-PIèRRE HoNLA, PREsIdENtE dI AFRICAN PLAN
4ALEssANdRA sCAGLIARINI, PRoREttRICE ALLE RELAzIoNI INtERNAzIoNALI dELL’ALMA MAtER stUdIoRUM - UNIVERsItà dI
BoLoGNA
4LEoNE GIANtURCo, dIRIGENtE UFFICIo I – PRoGRAMMAzIoNE E AFFARI GENERALI dELL’AICs - AGENzIA ItALIANA PER LA
CooPERAzIoNE ALLo sVILUPPo
4REFERENtE dEL PREsIdENtE dEL CoNsIGLIo dEI MINIstRI *
4GIULIANo PoLEttI, MINIstRo dEL LAVoRo E dELLE PoLItICHE soCIALI *

CHIUsURA dEI LAVoRI: stEFANo MANsERVIsI, dIREttoRE GENERALE dELLA dG CooPERAzIoNE INtERNAzIoNALE E sVILUPPo
dELLA CoMMIssIoNE EURoPEA

* IN AttEsA dI CoNFERMA

Il programma potrebbe subire modifiche e integrazioni rispetto alle presenze annunciate e non, in quanto il giornale è andato
in stampa prima dell’evento.

Bologna - Palazzo Malvezzi
Venerdì 24 febbraio 2017


